
PINEROLO, To - Stradale Orbassano, 8 - Tel. 331 9045100
www.fashionoutletpinerolo.it

APERTO 
TUTTI I GIORNI

da LUNEDÌ 
A DOMENICA

10 - 19,30 

7Mercoledì 15 dicembre 2010

L’acqua e il clima: convegno
Per il ciclo di incontri sul futuro della montagna, mercoledì 15 alle 20,45, nella 
sala della Comunità montana, il comitato Noi nelle Alpi propone la conferenza 
“L’acqua e i cambiamenti climatici”. Interventi di Federico Magrì del comitato 
organizzatore, del presidente della Comunità montana Andrea Coucourde, 
del climatologo Daniele Cat Berro e di Paolo Bertolotti del comitato Acqua 
pubblica pinerolese. Info: 333 927.6627.

conomia
Relazioni industriali, ecco come sul territorio si diffonde la dottrina “Marchionne”

A Pinerolo echi del modo che cambia
Il sindacato Fismic e l’assessore Porchietto agli imprenditori locali: «Basta con Fiom e gli altri»

C’è una spaccatura pro-
fonda nel mondo del lavoro 
che ha già diviso il sindaca-
to, ma la crepa velocemente 
avanza sotto il peso della 
crisi e spacca anche il mon-
do dell’impresa. Simbolo di 
tutto ciò è Marchionne e il 
caso Pomigliano ieri e Mira-
� ori oggi. Non solo minaccia 
di stracciare i contratti, ma 
mette in pericolo anche il 
futuro della Con� ndustria. E 
in tutto questo bailamme la 
politica fa l’equilibrista.

Per capire quanto sia pro-
fondo il malessere però non 
c’è bisogno di andare a New 
York da Marchionne, basta 
partecipare ad una sempli-
ce riunione di imprenditori 
locali, sindacato “giallo” e 
politici del nuovo corso re-
gionale.

Come quella convocata 
fuori dai ri� ettori per il tardo 
pomeriggio di giovedì, nella 
sede del gruppo “Polaris”, 
alla periferia di Pinerolo. 
Gruppo che si occupa di glo-
bal service per aziende, sicu-
rezza sul lavoro e ambiente. 

Tra gli organizzatori anche 
il gruppo Beccari Galoppo 
(consulenti del lavoro) sem-
pre di Pinerolo e Raffaello 
Consulting di Torino. Tema 
dell’incontro “Sviluppo delle 
imprese: interventi attuabi-
li”, ospite d’onore l’assessore 
regionale al Lavoro e Forma-

zione professionale, Claudia 
Porchietto. Con lei al tavolo 
degli oratori la vice-presiden-
te provinciale Pdl, fresca di 
nomina, Daniela Ruf� no.

Ad introdurre la serata 
Enzo Pascal, sindacalista 
pinerolese della Fismic e 
grande amico, dice, dell’as-

sessore. La Fismic è uno di 
quei sindacati che si de� ni-
scono “apolitici” e che ven-
gono indicati dai colleghi di 
Cisl, Uil e Cgil come “padro-
nali o gialli”, nel senso che si 
preoccupano soprattutto di 
convogliare il consenso dei 
lavoratori verso le strategie 

dell’azienda. Il suo leader na-
zionale Roberto Di Maulo è 
sostenitore di una forma di 
sindacato direttamente coin-
volto nelle strategie aziendali 
e denuncia «la rete d’interessi 
che lega Con� ndustria e Cgil, 
Cisl e Uil». 

Pascal aprendo i lavori ha 
sostenuto che «Marchionne 
ha ragione e l’accordo con la 
Fiat va � rmato subito, perché 
è l’unico modo per mantenere 
i 20 miliardi di investimenti in 
quattro anni promessi e dare 
linfa al sistema industriale in 
Piemonte». Le rivendicazioni 
della Fiom? «I lavoratori non 
devono cadere nel tranello, 
ma capire che è ora di � nirla 
di dormire sugli allori: il lavo-
ro si deve prendere quando 
c’è, non importa se si deve 
lavorare il sabato e la dome-
nica…».

La situazione del terri-
torio pinerolese: «Pessima, 
un territorio ridotto a dormi-
torio senza politica, l’ultimo 
suo rappresentante degno 
di questo nome fu Giovanni 
Agnelli».

Giudizi condivisi dall’as-
sessore Porchietto: «Per 
fortuna - ha spiegato - qui 
vicino ho il rappresentante 
di un sindacato responsabile, 
gli altri vanno ai 30 all’ora 
mentre la società fa i 100». 
Su Marchionne: «Lui non è 
Agnelli, di Torino non gli im-
porta nulla: è a capo di un 
Gruppo che si è internaziona-
lizzato e non aspetta altro di 
trovare una scusa per andare 
via dall’Italia».

Per i nostri piccoli im-
prenditori il problema prin-
cipale rimane l’accesso al 
credito: «Le banche - dico-
no - hanno rinunciato al loro 
ruolo. All’estero non solo tro-
viamo manodopera a basso 
costo, ma è anche più facile 
ottenere � nanziamenti dalle 
banche».

Di questo e in questi toni 
si discute: la destabilizzazio-
ne del sistema delle relazio-
ni industriali è cosa ormai 
avanzata e non si sa ancora 
che cosa la sostituirà. Forse 
il nulla. 

Alberto Maranetto

16 e 27 dicembre

Ici e Iva:
ultime 

scadenze
Scade domani, giovedì 16 

dicembre, il saldo dell’Ici per 
l’anno in corso.

Il pagamento della secon-
da rata dell’Imposta comu-
nale sugli immobili, infatti, 
può essere versato dal 1º al 
16 dicembre. 

Il calcolo dell’imposta do-
vuta deve tenere conto delle 
aliquote in vigore per l’anno 
2010, applicate da ciascun 
Comune. Al risultato otte-
nuto deve essere sottratto 
quanto già versato come pri-
mo acconto alla scadenza 
del 16 giugno 2010.

L’ultima scadenza dell’an-
no, per i contribuenti con 
partita Iva, è invece quella 
di lunedì 27, relativa all’ac-
conto Iva 2010.               g.p.

Non sarà parte civile al processo d’appello

La Regione “assolve”
i furbetti delle quote latte

La Regione Piemonte re-
voca la costituzione di parte 
civile nel processo d’appel-
lo che vede coinvolti i “Co-
bas latte”, già condannati in 
primo grado dal Tribunale 
di Saluzzo nell’estate 2009, 
per il sistema delle coope-
rative fasulle. Un sistema 
che permetteva di aggirare 
l’ostacolo del “prelievo sup-
plementare” (multa) per chi 
splafonava la sua quota di 
mungitura. Spettava infatti 
a queste cooperative, come 
primo acquirente, fare da 
esattori e versare allo Stato 
il prelievo dovuto, cosa che 
si guardavano bene dal fare. 

Il precedente assessore 
regionale all’Agricoltura, 
Mino Taricco, aveva con-
siderato elemento quali-
ficante la presenza della 
Regione nel processo per 
tutelare l’immagine stessa 
dell’agricoltura piemontese, 
guastata, a suo dire, da uno 
sparuto numero di “irridu-
cibili” che aveva trovato 
nell’”escamotage” delle co-
operative Savoia un modo 
truffaldino per raggirare 
regole e non pagare sanzio-
ni. Tra l’altro era anche una 
concorrenza sleale verso gli 
onesti, che avevano speso 
enormi somme per compra-
re o af� ttare quote pur di 
rimanere in regola.

«La revoca di parte civile 
in un processo penale dove 
c’è già stata una condanna è 
un fatto grave, tanto più che 
il Tribunale aveva condan-
nato i soccombenti a pagare 
anche i danni di immagine 
alla Regione Piemonte. Non 
so proprio come la Giunta 
regionale possa giusti� care 
una tale decisione. Poteva 
astenersi da inviare il suo 
avvocato. Con questa voluta 
presa di posizione sembra 
invece voler dire che il Tri-
bunale di Saluzzo si è sba-
gliato e non c’è stato danno 
per la Regione» spiega l’avv. 
Maria Grazia Pellerino, che 
rappresenta, come parte 
lesa, le tre confederazioni 
agricole (Coldiretti, Unione 
e Cia) e diverse associazioni 
di produttori. 

Ritiene invece che sia 
un atto dovuto l’attuale as-

sessore regionale all’Agri-
coltura, Claudio Sacchetto, 
esponente di spicco della 
Lega Nord: «Non vogliamo 
costituirci contro i nostri 
agricoltori poiché si ritiene 
che il costituirsi rappresenti 
un fatto grave dal punto di 
vista politico, in quanto sono 
i giudici a dover de� nire se e 
come vi sono stati reati, sen-
za ingiusti� cate intromissio-
ni della politica».

Unanime il coro dissen-
ziente proveniente dallo 
stesso mondo agricolo che 
Sacchetto dice di non volere 
portare in Tribunale. Diego 
Furia, direttore Coldiretti 
Torino: «Coldiretti non si 
stupisce della scelta della 
Regione Piemonte. La scel-
ta dell’assessore Sacchetto 
appare squisitamente frutto 
di mere pressioni di ordine 
politico. Per Coldiretti si trat-
ta di una decisione che non 
appare frutto di buon senso 
e, soprattutto, non sembra 
andare né nell’interesse degli 
allevatori, né dell’intero set-
tore lattiero-caseario».

Confagricoltura con il di-
rettore provinciale Ercole 
Zuccaro: «Confagricoltura 
continua a costituirsi parte 
civile al processo contro i Co-
bas per affermare il principio 
che vuole tutti i produttori di 
latte con gli stessi diritti e gli 
stessi doveri. Non abbiamo 
mai cercato di fare specula-
zioni politiche, né intendia-
mo farlo ora».

Lodovico Actis Perinet-
to, presidente provinciale 
della Cia: «Mi sarei stupito 
del contrario. D’altronde la 
Lega nella questione del ri-
spetto della Legge 33/09 che 
obbligava gli splafonatori 
a mettersi in regola comin-
ciando a pagare da giugno 
la rateizzazione delle mul-
te, si è opposta allo stesso 
Tremonti e, a � ne dicembre, 
l’Italia rischia un’altra pesan-
te sanzione dall’Europa, altre 
centinaia di milioni buttati al 
vento in un clima di lacrime e 
sangue per i tagli imposti. Un 
fatto che non fa certo bene 
all’agricoltura italiana».

r. a.

«Ho una discussione aperta con il sindaco di Pinerolo…». 
L’assessore al Lavoro Claudia Porchietto in visita a Pinerolo non 
ha potuto � nire la frase, interrotta dal moderatore della tavola 
rotonda con gli imprenditori locali tenutasi giovedì scorso. Il 
tono però era tutt’altro che benevolo nei confronti del sinda-
co Paolo Covato. La discussione a cui si riferiva l’assessore 
regionale riguarda il futuro della Galup. Come noto l’azienda, 
che si trova in cattivissime acque, vorrebbe trasferirsi a Villar 
Perosa nel sito ex-Stabilus e dividere le spese con la vicina 
Sachs, ma una convenzione per la valorizzazione dell’area 
che verrebbe dismessa a Pinerolo la costringe a ricollocarsi 
in città. Riprendendo il suo intervento, la Porchietto ha poi 
spiegato i termini della discussione in atto con il sindaco di 
Pinerolo: «Non importa se un’azienda si trasferisce in un Comune 
piuttosto che in un altro del territorio, l’importante è che le due 
aziende si salvino (Galup e Sachs, ndr). In questi casi le istituzioni 
hanno il dovere di dare subito delle risposte». Intanto la Galup 
avrebbe presentato ai sindacati il Piano industriale, per alcuni 
convincente, per altri ancora molto lacunoso.                A.M.

L’ASSESSORE PORCHIETTO: «GALUP A VILLAR»

L’assessore Claudia Por-
chietto.

Venerdì 10, in Provincia, si è svolto 
un incontro per discutere del progetto 
della Comat di Grugliasco per la co-
struzione di una centrale a biomasse 
a Villafranca. Al tavolo l’assessore pro-
vinciale all’Ambiente Roberto Ronco, 
l’ing. Giovanni Mosca della Comat, Mi-
chele Bertolino e Severino Tesio per 
Legambiente, il sindaco di Villafranca 
Agostino Bottano con l’assessore Gian-
luca Monterzino, i consiglieri di mino-
ranza Spartaco Fassi e Marco Vignolo.

Sul tappeto la proposta di Legam-
biente di ritirare il ricorso al Tar, 
tuttora pendente sull’autorizzazione 
provinciale alla realizzazione della 
centrale, in cambio di alcune conces-
sioni da parte della Comat. Le richieste 
erano sostanzialmente tre: la riduzio-
ne della potenza da 3 Mw elettrici ad 
1 Mw elettrico, il diritto di veto nel 
caso di cambiamento di combustibile 

e la creazione di una Commissione di 
controllo sulla centrale. 

L’incontro è andato a buon � ne: le 
richieste sono state sostanzialmente 
accolte. Resta ancora da chiarire in 
che modo verrà formulato il diritto di 
veto sul cambiamento di combustibile: 
Legambiente spingeva per l’ingresso 
di più Comuni in quota minima nella 
società della centrale, ma sembra più 
percorribile la presenza del solo Co-
mune di Villafranca.

La prossima mossa spetta ora al 
Comune, che dovrà approvare una o 
due delibere in cui verranno chiariti 
questi accordi. L’assessore Monterzi-
no quanti� ca in circa un mese il tempo 
per preparare i documenti. Sarà ovvia-
mente necessario redigere una nuova 
convenzione con la Comat. È infatti 
chiaro che la bozza approvata nel mag-
gio 2007 non possa essere riproposta 

perché allora si parlava di una centrale 
di 5 Mw elettrici, mentre ora la poten-
za si è abbassata ad 1 Mw. Quindi la 
società proponente non potrà versare 
al Comune la stessa royalty (allora era-
no previsti 150.000 euro annui). Fatta 
questa mossa, Legambiente ritirerà il 
proprio ricorso al Tar e la Comat potrà 
partire con la ricerca di � nanziamenti 
in modo più sereno. 

L’ing. Mosca, raggiunto telefonica-
mente, ha spiegato che i lavori della 
centrale potrebbero già partire nel pri-
mo trimestre del 2011. Si prevedono 
circa 12-15 mesi di cantiere per rendere 
funzionante la struttura, che sorgerà in 
regione Ospitalieri, vicino alla circonval-
lazione per Cardè. Partiranno poi i lavori 
per il teleriscaldamento; il primo anello 
- � no alle scuole, al palazzetto ed allo 
stabilimento Aimaretti - entro il 2012. 

Ubertino Battisti

Il caso Villafranca, Legambiente ottiene la riduzione della centrale

Sulle biomasse trattare si può
La Comat accoglie le richieste in cambio del ritiro del ricorso al Tar

La materia del contendere, relativa alla 
legge sui reati tributari, è molto comples-
sa, ma la domanda clou è tutto sommato 
semplice: bastano fatti accertati per pre-
sunzione, per far condannare qualcuno? 
La storia che ci dà modo di parlarne è � nita 
in Tribunale a Pinerolo, concludendosi 
giovedì 9.

Sul banco degli imputati Antonio Mur-
daca, imprenditore edile di Piossasco 
titolare di varie società, tra cui la Euroco-
struzioni Srl. Nel 2008 viene sottoposto ad 
una serie di accertamenti bancari da parte 
dell’Agenzia delle entrate di Rivoli, relativi 
ai cinque anni precedenti. I funzionari, sul-
la scorta delle movimentazioni registrate 
su un conto personale dell’imprenditore, 
ritengono che questo sia riferibile ad un’at-
tività che avrebbe prodotto un reddito 
non dichiarato e gli assegnano d’uf� cio 
una partita Iva.

Per questo Murdaca ha dovuto affrontare 

un processo per difendersi dall’accusa di 
aver presentato false dichiarazioni dei reddi-
ti (art. 3 del decreto legislativo 74 del 2000).

Giovedì scorso il giudice Gianni Rey-
naud ha invece stabilito che “il fatto non 
sussiste” (il pm Mara Mancardo chiedeva 
la condanna a due anni). «Quando avremo 
le motivazioni (15 giorni, ndr) capiremo 
perché il giudice l’ha assolto con formula 
piena», commenta il difensore, avv. Andrea 
Cianci. È probabile che anche Reynaud 
abbia ritenuto che gli accertamenti indut-
tivi dell’Agenzia delle entrate non fossero 
suf� cienti a fondare una responsabilità 
penale. Altra tesi di Cianci, «l’inesistenza 
della ditta individuale assegnata d’uf� cio», 
così come accertato dalla stessa Guardia 
di � nanza che in seguito (e qui siamo all’as-
surdo), proprio su quel presupposto aveva 
sanzionato Murdaca per non aver chiesto 
la cancellazione di quella partita Iva.

Lucia Sorbino

Il caso di un imprenditore di Piossasco

In Tribunale, evasione
ed accertamenti induttivi


